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gradevole.
Sì, gli antichi gladiatori sapevano morire con grazia;
ma Cleopatra non era così abile, non era quella la sua
condizione. Del resto non è morta in pubblico.
Voi esagerate; noi vi chiedevamo mica di farle
cantare una contraddanza. Che bisogno c'era, nella
vostra invocazione al Faraone, di impiegare
armonie così insolite!... Io non sono un armonista,
ma confesso che i vostri accordi dell'altro mondo,
non li ho per nulla capiti.
Abbassai allora la testa, senza rispondergli come il
semplice buon senso dettava. Che colpa ne ho io, se
non siete un armonista?"
Effettivamente la musica di Berlioz era troppo ardita
e troppo originale per quei severi giurati. Composta
su un mediocre testo di Pierre-Ange Vieillard de
Boismartin, che aveva, però, la pretesa di guardare a
Plutarco, a Shakespeare e a Orazio, questa cantata,
che fu eseguita, per la prima volta, nella riduzione
pianistica, all'Institut de France di Parigi, il 1°
Agosto 1829, rivela, oltre a uno straordinario senso
del teatro già vivo e operante nel giovane
compositore, alcuni aspetti dello stile maturo di
Berlioz sia per quanto attiene alla scrittura armonica
caratterizzata da ardite modulazioni enarmoniche
sia per quanto riguarda i ritmi.
La cantata, che si apre con un'agitata introduzione
orchestrale, alla quale segue un drammatico
recitativo di Cleopatra, è divisa in tre parti
corrispondenti alle tre arie

, e
. Il momento più alto della partitura è

certamente la grande invocazione al Faraone del cui
valore Berlioz era talmente convinto che due anni
dopo la rielaborò per un coro del . Di grande
forza drammatica è il Finale nel quale Cleopatra si
spegne tra singulti e brividi.

(Lipsia, 1813 – Venezia, 1883)

(
),

Sehr mässig bewegt (Molto moderatamente
mosso), Sehr gewichtig (Molto pesante)
Durata: 10'

I Maestri cantori di Norimberga erano, nella
Norimberga del XVI secolo, artigiani-poeti che, per
tradizione, effettuavano le loro gare di canto nella
città e Wagner ebbe l'opportunità di conoscere la
loro storia nel 1845 quando, per distrarsi dalle
fatiche della composizione del , lesse, per
puro svago, la di Georg

Gottfried Gervinus. Il compositore, durante l'estate
del 1845, si era recato in vacanza con la moglie
Minna, il cane e il pappagallo ai bagni di Marienbad
dove, per disposizione del medico, avrebbe dovuto
sottoporsi anche ad un ciclo di cure necessarie per i
suoi malanni fisici. Le sue condizioni di salute erano
buone ed egli si accingeva a trascorrere, com'era nei
suoi desideri, un'estate serena, allietata da salutari
passeggiate nei boschi della Boemia e da letture non
impegnative in grado di distrarlo dalle
preoccupazioni abituali e quotidiane. La lettura dei

, pertanto, oltre a soddisfare
il suo desiderio di non trascurare gli interessi
letterari che vennero, però, orientati verso
argomenti non già impegnativi, fece risorgere in
Wagner il desiderio, che, peraltro, aveva da tempo,
di dedicarsi alla composizione di un'opera buffa, in
ciò sollecitato anche dagli amici, come egli stesso
ricordò nella :
"A Marienbad, come accadeva sempre quando
sfuggivo alla luce accecante del teatro e ai miei
doveri di direttore a Dresda, mi trovai ben presto in
una disposizione spirituale gaia e leggera. Per la
prima volta venne alla luce la mia naturale
disposizione alla serenità, legata alla dissipazione
artistica. Negli ultimi tempi mi ero sforzato di
pensare alla composizione di un'opera buffa. Avevo
preso questa decisione, seguendo le buone
intenzioni degli amici che mi consigliavano
un'opera di genere leggero, adatta ad aprirmi le porte
dei teatri tedeschi e ad assicurarmi un successo
necessario…"
Passarono, però, 17 anni prima che Wagner si
accingesse a scrivere

), la cui composizione durò ben cinque
anni dal 13 aprile 1862 al mese di ottobre del 1867.
Rappresentata per la prima volta sotto la direzione di
Hans von Bülow, alla Bayerische Staatsoper di
Monaco, il 21 giugno 1868, alla presenza del re
Luigi II di Baviera, contravvenendo al desiderio di
Wagner il quale avrebbe voluto che fosse
Norimberga ad ospitare la , l'opera fu il suo
più grande successo teatrale, nonostante qualche
perplessità da parte della critica.
Composta nella primavera del 1862, l' è
una pagina di carattere festoso la cui struttura è
ascrivibile alla forma-sonata con un ampio sviluppo
nel quale vengono presentati i principali Leitmotiv
dell'opera, tra cui spiccano quello della processione
dei Maestri e il lirico tema dell'appassionato canto di
Walther von Stolzing.
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